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IN CARTAGINE NUOVA,

DRAMMA PER MUSIC A

DA RAPPRESENTARSI

NEL NUOVO DUCAL TEATRO

DI PIACENZA ,

In occafione , che ſi riapre la Fiera

La Primavera dell'Anno 1739.
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SERENISSIMA

ALTEZZA,

A

Lvoſtro primo acclamatiſſimo

arrivo in queſta inſigne Città,

Serma A. , qual'altro più rag-

guardevole, echiaro nemepo-

tiamo implorare a fregio, e difeſa di que-

toDramma, ſe non che il vostro, di cui

fra l'amabile , feſtoſo concento de'pub-
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blici plauſi queſte fortunate contradealta-

mente riſuonano?Ecco al voſtro giunge.

re, ripigliar tutte le coſe l'aſpetto della

paſſata felicità . Ecco riaprirſi la celebre

Fiera , rifiori tutte l'arti ,le ſtraniere na-

zioni concorrere ammiratrici dell'animo

grande , che nel noſtro Clementiffimo

Sovrano tutte risveglia , e con l'opre pa-

reggia le ſplendide idee della Magnifi-

cenza , e della Gloria Paterna . Ecco ar-

ricchito di nuovi ornamenti , equaſi con

piùbella riproduzione ravvivatoriſorgere

il rinomatoTeatroſopra di cui,Serma A.,

ſpera ſotto la luminoſa ſcorta dell' alto

voſtro Padrocinio comparire con lode il

noſtro valoroſo Scipione, che nell' età

ſua più giovane viene a ricordarvi uno

de'ſuoi primi ammirabili Fatti , col qua-amn

le per eccellentedirittura, e fortezza fi fe

nelle Spagne non meno amare, che quafi

divina coſa , riguardare da i vinti . Voi ,

Serma A., che qui ſiete venuta,per diffon.

der riccamente ſopra di tutti l'ineſauſta

lucedella voſtra ſovrana grazia,non po

trete



trete che compiacervidella tanto lodata

generoſitàdiqueſto illustre Romano; E

noi proftrati a piedi della voſtra Gran-

dezza non potremo , che feliciffimi ripu-

tarci per le prezioſe ſignificazionidel vo-

ſtro real gradimento, come tali ci ten-

ghiamo per l'ineſtimabile fortuna di po-

terci con profondiffimo offequio ridire

Di V. A. SER.MA

Umil.mi Obbl.miOſſeq.mi Servidori,e

Sudditi fedeliffimi,Gl'Intereſſati .





'ALL' ALTEZZA SERENISSIMA

DI

ENRICHETTA

D'ESTE

DUCHESSA REGNANTE

DI PARMA , PIACENZA , &c.

T

SONETTO .

e

Rebbia , tu forſe ancor meſta l'amaro

Giorno in cor volgi , le nemiche genti ,

Che qui venute fin da i foli ardenti

Del noſtro verno contra noi s'armáro

Ma poichè queſte al tuo piacer s'ornáro

Reali Scene , da i penſier dolenti

Scoti l'immago de' funeſti eventi ,

Che indarno i Fati del Tarpeo tardáro .

Cinto d'aureo coturno ecco oggi farſi

Spettacol tuo Giovin Guerrier , cui diede

Poſcia nome maggior l'Affrica oppreffa.

Ecco DONNA REAL, ch'arbitra ſiede ,

Mentre d'alta clemenza ode più alzarſi

Plauſo a l'Eroe , più ravviſar sè ſteſſa .

Inſegnodiprofondiſſimo offequie

CarloInnocenzioFrugoni C. R. S.

Fragli Arcadi

Comante Eginetico .





ARGOΜΕΝΤΟ .

AP Cornelio Scipione, giovine d'anni ventiquattro, nul-

la atterrito da irecenti infelici ſucceſſide idueScipioni,uno

fuo Padre , e l'altro Zio, amendue morti,e battuti con l'Е-

fercito nelle Spagne,ando con l'armataProconſolo in quel-

laProvincia intempo, cheAnnibale, occupando l'Italia, di

già al Ticino , a Trebbia , al Trafimeno, a Canne aveadate

le memorabili rotte a' Romani . Poco dopo il ſuo arrivo in

quel Regno,diedeScipione animoſamente l'aſſalto a Carta-

gine nuova,infigneperilſuoporto marittimo,efondata , e

con ognimilitare Studio da i Cartagineſi munita , perche

foſſe ladifesa delle Spagne , edell' Affrica infieme,ed in

una ſola giornata con iſtupenda felicità l'eſpugno , Fùa lui

fra l'altre prede peſentata una belliſſima Fanciulladi chia-

to legnaggio , cheper la maraviglioſa ſua bellezza, dovun-

que compariva , gli ſguardi , egli animi di tutti rivolgeva

in sè ſteſſa . Ma inteſo , che la medefima era ſtata promeſſa

in iſpoſa a Lucejo,la reſtitul intatta generoſamente allo

ſteſſo , aggiungendole indote tutto il ricco prezzo , che

per lo ſuo riſcatto gli venne offerito .Tutto queſto ſi racco-

glie da Tito Livio,dal quale altresì vien fatta menzionedi

LucejoPrincipe de'Celtiberi, e d'Indibile Principe degl'Il-

lergeti , oſtaggi di guerra , e di Armene CapitanoCarta-

gineſe, che aveva allora il governo dell'armi in Cartagine

nuova , e finalmente diC. Lelio, che in grado di Legato

Romano colà ritrovavaſi , Perſonaggio illuſtre per la gravi-

tàde' ſuvi coſtumi,eper la fedele amicizia , che colnoſtro

Scipione aveva . Pochi altri verifimili ,pure da iſtoriche

hotizie convenevolmente dedotti, ſervono adare grandez-

za ,eſpirito a queſt' Azione Drammatica ,che per la ſua

maggior parte , è ſul vero appoggiata .
10

LaScena è in Cartagine nuova , oggi Cartagena .
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MUTAZIONI DI SCENE .

NELL'ATTO PRIMO

Porto di Cartagine nuova, con l'armata maritti-

ma de' Romani . In mezzoNave diſtinta di Sci-

pione. Porta della Città , con mura , e rocche

cinte di prefidio Romano, e in parte rovinate

dalla recente eſpugnazione , con macchine da

guerra roveſciate. Armi , ſpoglie , e ſtrumenti

navali ful porto .

Atrio.

Boſco nella Città conſacrato ad Ercole . Ara, e

ſua Statua Coloffale, conGerione abbattuto a'

* ſuoi piedi. Inſegne Romane affiffe in trofeo a

gli alberi, che circondano il Simulacro .

1 .

NELL'ATTO SECONDO .

Sala, che conduce a varj Appartamenti .

t

Giardino .

Gallería

NELL' ATTO TERZO .
F

Sotterranea guernita d'armi . Strada ſegreta , che

conduce al mare . Ferrata penfile , che chiude ,

ed apre la ſtrada ſuddetta .

Cortile, con Corpo di Guardia .

Logge magnifiche preparate allo ſpettacolo de'

giuochi folenni ,deſtinati a celebrare la vittoria

di Scipione .

COM.



COMPARSE .

Ufficiali Romani

Soldati Romani

Littori

ConScipione .

Ufficiali Romani con Lelio .

Soldati Spagnuoli con Lucejo, e Indibile .

Schiavi mori con Elvira .

Paggi con Argea .

Ambaſciadori d'omaggio Spagnuoli , che ſi pre-

ſentano a Scipione .

Congiurati con Armene .

Gladiatori nobili , deſtinati a celebrare la vittoria

di Scipione .

Inventore delle Scene tutte nuove

Il Sig. Pietro Righini , Architetto Teatrale di

S. A. Serma di Parma .

Inventore de' Balili , da eſeguirsi da otto Perſone

Il Sig. Franceſco Maffimiliano Pagnini ,

Maſtro di Ballo della medefimaA. S.

Inventore degliAbiti tutti nuovi

Il Sig. Pietro CoticaMilaneſe .

PERSO-



PERSONAGGI

3

ROMANI .

P. Cornelio Scipione, Proconſolo nelle Spagne.

Sig. Carlo Brofchi , detto Farinello .

C. Lelio, Legato de' Romani

Sig. GiuseppeGalletti .

CARTAGINESI .

Argea , Figlia di Armene , Amante d'Indibile .

Signora Anna Bagnolesi, Virtuosa della Serma

Gran Principessa Violante di Toscana .
3

Armene , CapitanoComandante diCartagine nuo-

va , Padre di Argea .

Sig. Pietro Baratti , Virtuoso del Sermo di Mo-
dena.

PERSO

1



A

PERSONAGGI

SPAGNUOLI

Elvira , Principeſſa degl'Illergeti , promeſſa ſpoſa

a Lucejo.

Signora Francesca Cuzzoni Sandoni .

Lucejo, Principe de'Celtiberi , Amante diElvira .

Sig. Giovanni Careſtini , Virtuoso del Sermo di
Parma.

Indibile , Principe degl'Illergeti , Fratello di Elvi-

ra , ed Amante di Argea .

Signora Caterina della Parte .

Mufica

Del Sig. Geminiano Jacomelli ,

Maſtro di Cappellad'onore delSeriño di Parma.

ATTO
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ATTO PRIMO.

1

SCENA I.

Porto di Cartagine nuova

Con l' Armata marittima de' Romani . In mezzo

Nave diſtinta di Scipione . Porta della Città con

mura, e rocche cinte di preſidio Romano , e in

parte rovinate dalla recente eſpugnazione , con

macchine da guerra roveſciate . Armi, ſpoglie ,

e ſtrumenti navali ſul Porto .

SCIPIONE

esce dalla porta della Città , accompagnatoda

gliUfficiali , da' SoldatiRomani , eda Littori .

CAdde l'altaCittà , cadde l'altera,

Che da l'emula noſtra il natal traſſe ,

E il fatal nome preſe . Un giorno folo.

La forpreſe , e la vinſe .

"La rapida vittoria

1) E'un dono de gli Dei

De l'Impero cuſtodi ,

Ed opra noſtra , e noſtro vanto, o Prodi .

Così vendico , o Roma ,

Di Trebbia , e Canne le memorie ingrate ,

E l'alte de' Scipioni Ombre onorate.

২
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2 ΑΤΤΟ Ι.
1

SCENA LI

Detto.LELIO , ELVIRA , el

Alsuono di breviſſima finfonia di strumenti da

fiato ſcendono dalla Nave di Scipione, con accom

pagnamento diUfficiali Romani, e di Schiavi Mori.

Scip.T
noſtre proreElio, le

Fedel guardia difende ? Ov'è l'iMuſtre

Prigioniera , che offerta in mezzo a l'armi

Commiſia la tua fè ? commit suppli

Lel. Premono d'onda

Salve le navi . Ale nemiche infidieo com

Ogni adito vien tolton

Elvira ſmonta dalla Nave

Elvira ecco a te fcendensmu

Scip. (OhDei ,che volto! )

Elv. Scipio, vinceſti , e nella gran conquiſta

Non umil preda io fono innai

D'Indibite Germanajy ieilgub mi

De gl'Illergeti Donna

Da temio vincitor le leggi afpetto ..

Così ragion di guerra atelconcedes

Penſa però , che in te l' Iberia attende

Eſempi di clemenza, in me di fede .

Scip. De' barbari è coſtumeno so

Superbamentedominar ſu i vinti .

1,Roma dopo il trionfo

>>Ama ne ſuoi ſuggetti

Vincere icori, e incatenar gli affetti .

398 Vinfi ,



ATTO I. 3

470

Vinfi , e ſciolti già voglio

Indibile , Lucejo, Armene, Argea,

Ala fola lor fede in guardia dati

Poffoforſecosì far de gl'ingrati?

Scip. Libera andrai ,

Arbitra de' tuoi paſſi , e del tuo core

(Quanta bellezza , o Ciel ! )

Elva ( Quanto valore!)

Di Lucejo Sabotib ahang Isla

Scip.Sofpendi 3

Maggior dimanda, e il fuo deſtino attendi .

Vanne; ma ci fia cava,

Unico oggettode' fudori mieis on ol, avisa

Lamagnanima Roma, e Scipio inbleingo

Elv. Ad effer generofania

Tu mi sfidi , e m'accendi.

Al'anime Latine)) gia

O

Non cede di grandezza un'alma Iberaz

Ene i nemici ancosaot of shot ligu лой

La virtù de gli Eroi piace , e innamora

on I is oCI

Lecatene alpiè mitogli:v clas

Ma fatale al cor paventob noigra 200

Queſta cara libertà viedo công ील

Più mi leghi , or che mi sciogli

Nè mai vidi in più cimento

La mia bella fedeltà forme

Le catene&c.

Entra nella Città, col ſuo ſeguito di Mori.

A 2 SCE-



ATTO I.

SCENA III.

LELIO , SCIPIONE .

Uce, libero zelo in me favella .

La tua,gloria è in periglio .

L'Iſpana Prigioniera è troppo bella .

17Scip. Lelio , da l'amor tuo , dal tuo conſiglio

>> Naſcono , e mi ſon grati i tuoi timori :

„Ma quì cerco vittorie , e non amori .

Lel. Forfe il tuo cor ...

Scip. Serve il mio core aRoma ,

"Nè in se volge , o rinferra

>>Che i penſier de la Patria, e de la guerra .

Lel. Perchè ſciogliere Armene,

Nemico atroce ?

" Scip. Di clemenza, acquiſto

Così fama al Tarpeo .

› Lel. Ma che d'incauto

7)Non t' incolpi il Senato ..

Scip. Armene è inerme .
:

Lel. Si, ma difperato .

Punica fede è nota .

>>>Scoppian talor più fieri i tradimenti ,

Quando meno temuti.

Scip. Nè il tuo timor ſi ſprezzi...

Nè il beneficio mio, Lelio, li muti ..

Si volge ad uno de ſuoi Ufficiali , che udito

il comando parte con pochi Soldati .

Cimbro



ATTO I. S

Cimbro, tu co più fidi

Del fier Cartagineſe i detti, e l'opre

Inoſſervato ofſerva ,

E provvedi a' perigli .

Tu ſiegui a meco unir cure ,e configli . (aLel.

Lel. Ede le inſegne noſtre

Tolte a'Scipioni , e ancora a l'ara affiffe ,

Che riſolvi , o Signor?

Scip. Toſto ritrarle

Con lieta pompa io ſteſſo . Oh Dei , riforga

Omai l'oppreffa dignità Latina .

Lel. Forſe queſto al tuo braccio il Ciel deſtina ..

Ti folgora dal ciglio

L'avventuroſo Fato,

Che a' tuoi trionfi armato

Teco pugnando và .

Ne la tua deſtra invitta

Stà l'ultimo periglio,

Che l'Affrica ſconfitta

Sul Tebro condurrà .

Ti folgora&c.

Entra nella Città colſuoſeguito .

SCENA IV.

SCIPIONE.

Perchè fra le
Erchè fra le mie ſpoglie

Tanta bellezza annoveraſte , o Numi?

"Tentar la mia virtù forſe vi piace ?

ہق A 3 Grande



6 ATTO 1.

"Grande cimento è queſto
Balena ne fuoi lumi

Troppa parte di vois Ho

Ma ſi vedrà , che fanno oprar gli Eroi .

.:

Vaghe luci , voi ſapeſte

Penetrar sì vive al coreлгадаг 1

Chedel voſtro vincitoreistar orbosed.

Fin potrefte108 107 10

Trionfar.

Ma, ſe può forza d'onore

Contraſtarmi un dolce affetto boli

Non può togliermi il diletto

Di mirarvi , e fofpirargah

and stial Vaghe luci &c•
છે છે કે

Entra nella Città,con tatto ilfuoCorteggio.

OSCEN

33????????? *'-26

Atrioqu

ARMENEL ol

La nemica Roma al fin cedeſte

Amica Romana cedette
Stanchi ſi è forſe in Ciel , ch' Affrica vinca ?

Eche giuſta ſua preda

La tiranna del Mondo al piè ſi veda?.

Che reſta più?

SCE-



ΑΤΤΟ Ι. 7

SCENA Gump sho

ARGEA, e Dettons engol

20251 8236753537 ???????????

Arg.Padre, ci refta ancora
L'implacabile a Roma odio giurato

Arm. Odio infelice , ſe ha nemico il Fato .

"Arg. Un riſoluto cor sforza i deftini, g

,, E fa de l'odio ingiuſto

"Pentire i Numi , ed arroffir la Sorte

Non è Scipio , qual credi ,

cont

Dopo il trionfo aſſai ſicuro , e forte

Arm. Spiegati , o Figlia .

Arg. Per la bella Elvira

Queſt' invitto Guerrier langue, e ſoſpira .

AllenArm. Enarri il vero?

"Arg. Ei ſteſſo

» Venne a le Navi, ove con Lelio accolta.

›› La ſua ſorte attendea. L'udì,la vide ,

L'onorò , la diſtinſe ,

"La congedo ſuperba

De le ſue lodi , e de' favori ſuoi .

»Già Fama lo diffonde.Як

»Arm. Ed Ella ?

15Arg. O lo luſinga , o il corrifponde .

Arm. Opportuna cagion , perchè fitenti

La fede di Lucejo. Un molle affecupidon

Avvilirà il Romano .

Sedurrà gelosia l' Amante Ifpano

Tu d'Indibile , ch'arde ,

A 4
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8 ΑΤΤΟ Ι.

Perte , Figlia , ſovverti

L'innamorato core .A lui tu reca,

Che a ſegreto congreffo

Ad aſpettarlo io vo' d' Ercole a l'ara ,

E che accorto vi tragga

L'invaghito Lucejo ne ſe ritroſo

›› Indibile reſiſte ,

»Tu con quanto di vezzo

>>D'arte , d'ingegno ha femminil ſembiante ,

» Vinci l'anima ſchiva )In cor racchiudo

Coſedegne del ſangue ,

Che Cartago mi diede .

Arg. E quali , o Padre ?

"Arm. Tutto ſaprai. Non foffre,

›› L'opra maggior dimora . Oggi , o per noi

›› Cadrà Scipio ſvenato,o noi cadremo

» D'un memorando ardir vittime illuftri .

»Arg. E poffibile fia .....

Arm. Taci , eſeguiſci , e penſa,

Che un' alma ne' gran mali

Con l'imbelle timor mal ſiconſiglia.

lo da l'opre vedrò ,ſe mi ſeiFiglia . (Parte

D

SCENA

ARGEA .

Ei , che forſe ancor tutti

A

VII.

Cartago non fiete inCiel nemici

Secondate il gran Padre In lui mi parve

Del folito maggior veder quell' alma , ......

Che



ATTOLI

>>Che loaccende , e lo regge.)Al par di lui
Vo' la morte di Scipio . Oh, fe il miovolto

Baſtaſſe ad impetrarla ,

Come altera n'andrei!

Queſto è il ſolo , e maggior de voti miei .

1

Voglio vendetta , e ſangue:

Voglio vedermi al piè

Un vincitore eſangue-

Prezzo di mia beltà.

Tradir la data fede

Ocolpa in noi non è,

O, s'io ne fon mercede,

Bella parer -potrà .

Voglio&c.

Parte

Luc.

SCENA IIX.

SCIPIONE , LUCEJO , INDIBILE

Schiavi mori, che portano ideni.
A

P
Ublio, al tuo piè freca

Il Celtibero Prence .

Ind. E fè ti giura

Luc. D'un' illuſtre vittoria,

De gl'Illergeti il Duce .

Scipio a ragion vai lieto Ella non baſta

Acompir la tua gloria.In effa hanparte

I tuoi duci , e guerrier,gli Dei, la forte

Scip.
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Scip. Nè divider mi ſpiace

Così la gloria mia

Luc. (Ceffa di tormentarmi , o gelosia .) 、

Riportar t'è conceffo

Maggior trionfo .

Scip. E qual ? said!

Panabata LucoVincer te ſteſſo .

Ind. Elvira a meGermana,a lui promeſſa

Chiediamo , o gran Romano . Eccoti i doni

Fa venire avanti i doni portati da Mori .

Prezzo di libertà . Pronti ancor fonod

Nobili Iſpani a celebrar co' giochi روا

Il tuo trionfo . Rendi Elvira , e fervit

Congloriofi eſempi
102 d

Ala tua Patria , e la tua fama adempi.no

Luc. Roma ne figli mieinail Dru
4

Fidi Vaſſalli aura . Signor, riſolving

Scip. I doni , ei giuochi deſtinati accettoaig 2

Voi , Principi , fedeli smo uplo

Serbatevi al Tarpeo, nè a' voſtriMoti smo

Breve tardanza ſia grave ,e moleſta:

,, Che più tempo biſogna a tanta inchieſta

ulaq olas

Partes feco vanno gli Schiavi

mori coi donis of am ni

}

SCE-
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SCENA IX.

LUCEJO, INDIBILE, epoi ELVIRA .

Luc.

A

Hi mie certe ſventure !

GiàScipio è amante , e forſe Elvira èrea .

Argea non s'inganno .

roht Elv. MentiſceArgea.

>>Soffri Germano, e aſcolta ,

>>La barbara , lo sò , col Padre aſpira

»A l'eccidio d'un Prode;

»E faran l'armi ſue menzogna , e frode .

Luc. Scipio con raro onor , dì , non t'accolſe?

Non diè lodi al tuo volto?

Elv. Ma i giurati Imenei Scipio non ſciolſe .

Che più ? Di virtù piene

>>>Splendon l'anime Ibere . Oggi fi dee

"Con l'alta Roma gareggiar d'onore .

Come s'aman gli Eroi, Scipio ancor s'ami ,

Ea lui fi ferbi fede .

Riconoſcenza il vuol , giuſtizia il chiede .

Luc. Tanto zelo per lui?

Elv. Comun dovere

Inme lo deſta.

Ind. Emiodover pur vuole

Che fe ferbi a Lucejo .A lui ti diedi .

Elv. Sò la promeſſa mia , la fede noſtra

Non dubitar: degno di me ti moſtra . (aLuc.

Parte.

SCE-
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SCENA Χ.

LUCEJO, INDIBILE ,

CondiOme animoſa parte!

I

io la ſeguo .

Ahmio vano timor tu forſe ancora

Tutta la ſua virtù ben non intendi ,

E la mia pace , e il ſuo bel core offendi .

Taci , barbaro ſoſpetto ,

Non turbar l'anima amante .

La mia bella ha nel ſembiante

Il candor de la ſua fè .

Se sì dolce , e vago aſpetto

A lei diede la ſua Stella,

Cor men fido , alma men bella

Per ſuo vanto non le diè .

Taci&c.

Parte.

SCENA XI.

INDIBILE, e poi ARGEA.

Ntendo la Germana, e del ſuo core

L'indole generofa appien conoſco .

Fida a Lucejo , d'onestà gareggia

Col vincitor Latino . Aveſſe , oh Dei,

Cor di sì giuſte tempre Argea, che adoro !

Arg

2
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Arg. Indibile ,ſe caro

Ti è l'amor mio, pria che a l'ingrata Roma

De la Germana tua t'uniſca il nodo ,

Diſponti , a quanto io vo' . Da me s'aſpetti

Egual odio inumano ,

Oquanto nacque , o diventò Romano.

Ind. Vanoèilnodo,et'inganni.Ordì, chebrami.

Arg. Sollecito , e furtivo

Vanne d' Ercole a l'ara , e trarvi inſieme

Tenta il fedel Lucejo. Ambo vi attende

Colà precorſo Armene :

Ind. E perchè mai ?

Arg. Ami queſta beltà?vanne, e il ſaprai .

Prendi dal ciglio ,

Che t'innamora ,

Legge, e conſiglio :

Siegui il tuo Fato ,

Siegui a ſperar .

Opure ingrato ,

Con chi t'adora ,

Queſta ſprezzata

Beltà ſdegnata...

Laſcia d' amar .

Prendi&c.

***

SCE



14
ATTO Ι.

D

SCENA XII

INDIBILEO

Ove mi chiami , e che da mme
pretendi

Omia Bella inumana? Ah ſe tu vuoi,

Che aldesíodi piacerti

Sacrifichi l'onor , troppo mi chiedi .

"In te la tua Cartago

>>Nudre l'ire immortali, e ſempre accinte

››A' crudi fatti , o vincitrici , o vinte .

Ma ſe ti perdo, onde avrò più riſtoro

A la mia pena atroce?
:

Perchè le deſte , o Dei , cor sì feroce ?

ha

Guarda più ventiim mariots! τού

Talor Nocchiero attentoonsto ?

Su l' onda guerreggiarsomo

Senza ſaper , qualiventoons oming II

Seco lo porteratus ait is sло.Я в

Così turbato anch'io ibovi dov.qu

Sento agitarmi ilcorps 15 ssiqal

Nè sò , ſe l'amor mio,

O ilmio geloſo onor, not no

Guarda&c.

Mia ſcorta ſi fardobago

SCE-
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SCENA XIII.

Boſco nella Città

Conſacrato ad Ercole . Sua Statua Coloffale , con

Gerione abbattuto fotto de' piedi . Inſegne Roma-

ne affifle in trofeo a gli alberi , che circondano il

Simulacro .

01290

1000

SCIPIONE DELIO

Ufficiali, Soldati Romani coronati di Lauro .

Scip.

G
Ran Dio , tu che abbatteſti 14

Terror d' Iberia il triplicato moſtro ,

Versola Statua d' Ercole

Accogli i voti miei . Vinta Cartago

L'Iberia laſci , e ſotto la mia ſpada

Scorta dal tuo favor tutta poikadalsT

Lel. Nume, che di fortezza во 1 12

Il primo vantooportio

Cara Roma ti ſia Patriadeifortil ons

Scip. Voi , Prodi,queſte Inſegne: 0

Rapite a i facrintronchi, ugs omme

E fra i veſfilli miei pronti l'ergete

Con fortunati auſpicj

Condottiere a pugnar, ma più felici .

Al rimbombo di lietiſſima militarſinfonia , gli

Ufficiali Romani fannostaccare leInſegneda Sol-

dati, che toſto le innalzanofraquellediScipione .

Fin
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Fin ſu l'aduſte arene ,

Guerriere Inſegne altere ,

Vi porterò pugnando ,

E il lampo del mio brando

Fedel vi ſcorgerà .

Poi di vittoria piene

Con lieta pompa intorno

Più belle far ritorno

Il Tebro vi vedrà .

Fin&c.

SCENA XIV.

ARMENE.

Eccomi a l'ara : Ahi , che girando il guardo
Guarda d'intorno la Scena.

De le perdite mie tutto mi parla !

, Già l'odiato Latino .

" Per abolir de le paſſate offefe

I più chiari veſtigj ,

Svelſe le inſegne qul in trofeo ſoſpeſe .

E ſarà ver , che l'Affrica cominci

In me le ſue ſconfitte? e che ne rida

L'oppreffa Italia? Ah no : tentar conviene

La caduta di Scipio . In lui mi moſtra ,

Nonuſato a mentire il cor preſago ,

L'oppreffor de l'Iberia , e di Cartago .

SCE-
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Ind.

SCENA XV.

INDIBILE, LUCEJO , e Detto .

C

He ſi chiede da noi ?

Arm.

» Roma, ſe langue in noi l'ardire uſato ,

››Nel giovin Scipio forgerà più fiera ,..

Principi , noi fiam vinti .

„Ed Annibale invano

"L'alpi incognite al Mondo avrà varcato .

Voi d'occulta amiſta con noi ſoſpetti

In breve gemerete

Sotto le leggi di ſuperbo impero .

Se magnanimi ſiete , **

Anuova libertà v'apro un ſentiero .

Luc. E quale , o Duce?

Arm. Con alcoſa trama

Tentar l'ultima forte .

Per fotterranea chioſtra

Gravida d'armi , e al vincitore ignota ,

Che con occulto calle al Mar conduce ,

A le navi Romane apreſi il varco .

Pochi mi ſeguiran , ma forti , e fidi

Cartagineſi mici . Se i voſtri Ifpani

Unir vi piace a queſti , ardere io ſpero

L'oftili prore , e d'ogni ſcampo privo

Opprimer Scipio. La fegreta notte

Favorirà l'impreſa .

Giuriſi a l'ara . In cor ſento iprefagj

D'un felice ardimento .

B Ind.
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Ind. Mal conſigliato ardir .

Arm.In anime reali

Luc. Reo giuramento .

Tanta viltade , e gelosia d'onore?

>" Onor , che ci coſtringe

Neghittoſi a ſervir , ſe pure è gloria ,

E' una gloria infelice .

1)Luc. Da noi diverſa alma Affricana il dice .

Arm. Se bella è libertà , come ſon rei

I mezzi onde tentarla ? E' Scipio autore

Di noſtra ſervitù : giutto è , che mora .

Ind. Scipio, che vincitor tanto ci onora ?

Arm. Menzognere apparenze , onde s'ingegna

Sopir gli ſdegni , e disarmar le deſtre .

Vedran gli oppreſſi , che giovò fidarſi

A' magnanimi detti , al volto umano .

Tardo il pentirfi fia .

Luc. Scipio è Romano .

Arm. Nome a tutti fatale .

Luc. E poi , che ſperi

Da tanto ardir , che avrà pochi ſeguaci .

Arm. Fortuna a lieto fin ſcorge gli audaci .

L'uom di sè ſi fa Dio . Può , quanto crede .

Luc. Frena , o Duce, il furor , che ad opra indegna

Diſperato ti porta. Ah! non ſovvienti

Quel,che pur' or da noi fermo fi diede,

Pegno di fè ? Sacra è ne i Re la fede .

Arm. Va , ferba queſta fede , a chi diſegna

Fin la Spoſa rapirti ; etu pur fido (verfo Ind.

Serbati a lui , che più che morte abborro .

Ma ſcordati d' Argea .

Io
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Io ſteſſo col mio ferro

Laſvenerò , pria che la deſtra porga

Aun amico di Roma . Itene , o degni

Di peggior fato , e di peggior ſervaggio .

Abbandonato non depongo l'ire ,

Non perdo le ſperanze .

Si accosta a l'ara .

Chi può morir , può tutto. Io ſu queſt' ara

Con fermo volto , e più con cor ficuro

La rovina di Scipio , e voglio , e giuro .

Odel fiero mio nemico

Spezzerò l'ardita fronte :

O ful pallido Acheronte

Ombra atroce ſcenderò .

E ſerbando l' odio antico

Fin dal nero ombroſo regno

Del tradito mio diſegno

Ideſtini incolperò .

Odel&c.

Parte furioso , edifperato .

JOTA

Ind.

F

SCENA XVI.

Orza è ſeguirlo , e
moderar lo ſdegno ,

INDIBILE, LUCEJO .

Che il traggefuor di sè .Machi mai fcorge

Qui la Germana? Tu con lei ti reſta .

Ba

Parte.

SCE
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SCENA XVII.

ELVIRA, LUCEJO.

Utuoi paſsi mi guida

Gelofa cura del tuo onor, che nafceSU
Da dolce affetto . Armene che volea

會

Da te , dal mio German? Nulla , a chi t'ama ,

Principe , afconder dei ..

Luc. ( In che anguftie il mio cor mette coſtei ! )

Volea ciò , che potrebbe

Di tue nozze accertarmi .

Aſſai ſicure ?

»Elv. Enon fon queſte

„ Luc. Tulo fai , lo fanno

›› I Conjugali Dei, che teſtimonj

"Furo di tue promeffe .

Elv. Armene , che propoſe?

Luc. Disfarmi d'un rival , che i doni prende ,

E poi renderti a me niega , o fofpende .

Elv. E in Scipio un tuo rivale ancor tu fogni?

>>E una ſtima innocente , e a lui dovuta

Amor la chiami?E ancor di me diffidi ?

Ma dimmi , inorridiſti

Aprogetto sì indegno ? ..

Luc. Indibile in udirlo

Tutto d'orror ſi ſcoffe. Io l'eſecrai .

Elv. E in guiderdon queſta miadeſtra avrai.

Lucejo , io volgo in mente

La tua gloria, la mia ,

طرف

Quella
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Quella del nome Ibero .

Fuggi il barbaro duce ,

Cheda l' Affrica appreſe ad eſſer fiero .

E' di pubblico ben , di comun gloria,

Che il valorofo Scipio abbia da noi

Degna compenſa a' benefici ſuoi.

•

Elv. A gelosía pon freno,

Luc. Ma chi m'affida

Luc. Sl, ſe meno t'amaſſi:

Otu foſſi men bella , e amabil meno .

S

L'affanno mio condanno,

Odio i timori miei:

Ma finchè mia non ſei

Laſciami , oh Dio ! penar .

Amor, che in me tiranno

Per gelosía diviene ,

Vuol tutte le fue pene

Su l'alma eſercitar .

chontel

L'affanno &c.

SCENA XVIII

ELVIRA.αι οι 10104

Ignoreggian queſt' alma

2

Due degni affetti , ambo giurati , e forti ,

Gratitudine , e Amore .

L'uno a Scipio mi lega ,

L'altro a Lucejo, l'adorato ſpoſo .

Gratitudine piglia ,

B 3
Benchè

د

1
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Benchè amore non ſia ,

Quaſi d'amor le forme, e lo ſomiglia .

Geloſo il mio diletto amor la crede;

Ma fatto in breve di mia fede accorto

Fin da l'inganno ſuo trarrà conforto .

Villanel la nube eſtiva

Talor guarda , e ſi ſcolora :

In lei teme aſcoſo il nembo ,

Che la meſſe gli divora ,

Quando i folchi col ſuo grembo

Si prepara a riſtorar .

Ma ſe al fine fi diffonde

Sciolta in dolci amiche ſtille

Su le piagge fitibonde ,

Torna il riſo a le pupille,

E ravviva il ſuo fperar .

Villanel &c.

Fine dell'Atto Primo .

ATTO
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ATTO SECONDO.

SCENA I.

Sala ,

Che conduce a varj Appartamenti .

N

ARGEA, INDIBILE .

O, d'amor non fi parli. Il tuo deſtino

Indibile è deciſo .

Ind. Fermati , o cara , ascolta . Armene corre

Adiſperata impreſa .

०६

"Arg. Un cor , che teme ,

>> Così giudica , e ſogna.

Ind. Un cor, che t'ama

Cos) prevede , e penſa .

Arg. Ami , o ſpergiuro?

Non ti ſovvien, come deluſo a l'ara

Abbandonaſti Armene ?

Scipio è l'Idolo tuo: Roma è il tuo bene .

Ind. No , Roma non adoro . Idoli miei

Sono fede , ed onore. Amo te ſalva

ColGenitore invitto .

Arg. Ed io, ſe può giovarmi , amo un delitto .

Ind. Chiedimi queſta vita
.....

Arg. Eh , no, ſerbala a Scipio .

B 4 Va,
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Va , compiſci il tuo merto: a lui paleſa ,

Che Cartago l'infidia . A queſto prezzo

Convien d' Elvira favorir gli affetti .

Ind. E puoi formar di me sì rei ſoſpetti ?

" Anime così vili

» Iberia non produce . I fieri moti

"Deh tempra , e cedi al Fato .

"Arg. Ho diſpoſto di me . Scoſtati , ingrato .

Ind. Ah ſe meno turbata

1 Tu di me giudicaffi ,

„Non trovereſti in me ....

»Arg. Non troverei

» Che un codardo, e un' infido .

Era Scipio l'oggetto

Di mia vendetta , e de l'amor , che vanti ,

Un illuftre cimento .

Vil ſeguace di Roma

Compiacermi tu nieghi . Io benchè vinta

Nè la mia patria , nè me ſteſſa obblio .

Abbi l'amor di Roma , e l'odio mio ..

Ind. Io l'odio tuo? Così riſolvi , e ferma

Sei nel crudo penfiero? Ah giacchè vuoi

Tentar le coſe eſtreme ,

Si tentino , o crudele : Io pur riſolvo .

Per provarti il mio amor, per non tradire

Il mio dover , da queſto ferro imploro

Tinto ne le mie vene

Il fin de'sdegni tuoi, de le mie pene .

Cadrò
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A

Cadrò vittima innocente

Sotto un ciglio , che sdegnato

Potè farmi ſventurato ,

Non potè farmi infedel .

Poi fin niega al cener mio

Poche ſtille del tuo pianto ,

Per ferbare intero il vanto ,

E la gloria di crudel .

Cadrò&c.

SCENA II.

ARGEA.

Che più luſingarſi

Di fedurre un amante ,

Che in Scipio ſi propone

La fua grandezza , e il ſuo miglior deſtino?

Folle luſinga , è queſta . Un colpo degno

Dei noſtr' odio fi tenti .

Dopo un grande delitto

Ogni rimorſo è vano .

ونایپ

Coraggio, Anima audace: ecco il Romano:

Arg.

S

SCENA III.

SCIPIONE , e Detta.

Ignor , che i vinti sì corteſe affidi ,

Può fede meritar donna, che parla

Cartagineſe , e vinta ?

Spip.
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Scip. Solo amico di Roma ,

Con alma giuſta , e da gli affetti ſciolta

Scipio tutti afſicura , e tutti afcolta .

"Arg. (Che favellar ſuperbo! )

„Scip. ( Leggo in volto a coſtei l'animo acerbo .)

Arg. Dimmi , perchè ricuſi

Render la bella Ibera

Al Celtibero Spoſo?

Scip Non ti lice indagar l'arcano aſcoſo.

Arg. E falvarti è permeſſo?

Scip. Chi è già vinto, ſe vuol,ſalvi sè ſteſſo .

1)Arg. Signor, nudo di grazie il mio ſembiante

,, Non ſeconda i miei detti . Hanno le ſole

» Donne d' Iberia di bellezza il pregio .

" Produr forti , e non belle Affrica fuole .

Scip. Altro a dir non ti reſta?

Arg. Dirò , che in breve divenir potrebbe

La bellezza d'Elvira a te funeſta .

Dirò, che un tradimento

S'agita , e fi matura

Da quei , che più fedeli in cor ti fingi .

Dirò, che in van tentato

Armene ricusò , benchè la cuna

La foſpetta Cartago abbia a lui dato .

Scip. Contro me fi congiura più fedeli

>>>Mi mancano di fè ? tentano Armene?

AScipio Argea lo dice?

Arg. E lo ſoſtiene .

Ionon cerco perdono ,

Se in Armene v'è colpa .

Scip. E i rei chi fono?

Arg.
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Arg. Quella , che men vorreſti

Colpevole trovar , la bella Elvira .

Del Celtibero acceſa

Perderlo teme , e rimaner tua ſpoglia .

"Srip. In Donna sì gentil sì cruda voglia?

nArg. Eh , non ſempre s'accorda

"L'alma col volto, e con la lingua il core .

Ella Indibile moffe

Col ſuo Lucejo a macchinar vendette ,

A proporle ad Armene , e così penſa

Il geloſo ſuo ben trar d'ogni affanno .

Scip. Va , che felice ognor non è l'inganno .

De l'Iberia i coſtumi affai conofco ,

E quelli di Cartago . Armene venga .

Tu il mio cenno gli reca , e gli rammenta

Che,benchè vinto, non lo volli oppreffo ,

Che, ovunque il trovi, punirò l'ecceffo .

Arg. Noſtra ſarà la colpa , io già mel vidi ,

Enoſtra ancor la pena .

"E' una coſa indiſtinta ,

Ove giudice ſiede

»Un guerrier del Tarpeo ,

Effer Cartagineſe, ed effer reo .

Elvira è già innocente . Ha ne' fuoi ſguardi

Pronte le fue difeſe . Io la ribelle ,

Io l'infida farò . Nemici Dei ,

Se queſto oltraggio ancora a me ſovraſta ,

Per incontrarlo ho in petto ardir , che batta .

Piacer :
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Piacerti , nè ſpero ,

Nè cerco, nè voglio :

M'accendo d'orgoglio .

E l'animo altero

Preparo a foffrir .

Il Fato m'offende ,

La forte m'opprime :

Ma l'alma ſublime

Nè vinta ſi rende ,

Nè teme morir .

Piacerti&c.

SCENA IV.

SCIPIONE , ELVIRA.

Elv. ( Olce fatale incontro .)

"Scip. (Ecco laBella ,

>>Che tol veduta può finentir le accuſe .

»Fingaſi ad arte, e il ſuo bel cor fi tenti .)

Vieni , amabil Nemica .

Dimmi, in che mai t'offefe

Scipio , o inumano, o vincitor ſcorteſe?

Elv. Scipio la ſua vittoria

Compì co' benefici . Iberia il vede ,

E in lui l'idea d'un generofo adora .

Scip. E pur v'e , chi desía , che Scipio mora .

Elv. Qual' anima malvagia a queſto aſpira ?

Signor , ſcoprimi il reo .

Scip. La bella Elvira .

Elv. Elvira ? oh Ciel! che ascolto ?

/ Io,
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" Io, che grata a' tuoi doni

"Amo queſta tua vita

"Tutta teſſuta d'adorabil merto,

>>>Io tradirti ? V'intendo ,

"O de l'empia Cartago arti perverſe .

Ahi , che d'orror mi copre

La nera colpa ! e chi , Signore , ardiſce

Farmi sì fconoſcente , e in un sì rea?

Scip. Non t'ingannaſti , no . T'accufa Argea.

Tu , ſe a lei creder deggio , a' danni miei

Armi il Germano , armi l'amante .

Elv. Oh Dei !

Che perfidia inaudita ! e tanto afferma

La sleale , l'iniqua ?

Ne le ſovviene ... • Ma che fo ? ſi ſoffra

Si taccia , e il tempo il ver paleſi . In tanto,

Signor , credimi rea, di me diffida ,

Ede gl'Iberi miei.Tu ſei tradito .

In tutti il traditor temi , e ricerca .

"( Ah che in me trovereſti ,

S'io folli men fedele, anche un' amante .)

Scip. Bella , il tuo cor t'aſſolve,eil tuo ſembiante .

Elv. No , m'aſſolva l'evento .

Scip. Pria che queſto decida ,

»Innocente io ti vo'. Forſe già vedo

› Dove la frode, e il traditer s'annida .

Elv. Signor , de' giorni tuoi

Prendi cura, e penſiero . Ogni tuo riſchio

Mette in pena il mio core .

Tacerò , finchè aſtretta

Dal tuo periglio a favellar non ſia .

Scip.
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Scip. (Quanto accende coſtei l'anima mia !)

Ma dì , con qual coraggio

Soffri da me ſoſpeſi

I tuoi dolci Imenei ?

Elv. Tu de i noſtri deſtin l'arbitro ſei .

Scip. E Lucejo , che fa ? confida , o teme ?

Elv. S'alternano in amor timore , e ſpeme ,

Scip. Ma ſe tra Scipio , e lui

Sceglier tu ancor poteffi ?

Elv. Scipio ha gran merto. Io già Lucejo eleſſi ,

Scip. Ne la tua ſcelta contraſtar mi piace .

Elv. Amabil vincitor , laſciami in pace .

Rendimi al caro Spoſo .

Scip. Ah no, conſenti

Che con brieve dimora

Tutta la tua beltà meglio comprenda ,

E poſcia con più lode a lui ti renda .

Elv. Numi , perchè sì tardi

Giunge tal merto ad abbagliar miei ſguardi ?

Se dovea valor sì chiaro

Folgorar ſu queſto lido,

Meritava un cor men fido ,

Opiù ſciolto in me trovar .

D'altro oggetto benchè acceſa ,

Che ſarà ſempre a me caro ,

Pur non poffo , che forpreſa

Tanto merto in te mirar .

Se dovea &c.

SCE
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A

SCENA V.

SCIPIONE.

HScipio ove traſcorri? Aquanto riſchio

Poni la tua coſtanza ?A molli cure

Luogo non v'ha fra l'armi , e fra l'inſidie ,

"Che tramarti potría l'odio nemico .

>>Contro queſte ti ſveglia, e ancor nafcenti

"Nel traditor le opprimi .

Fuggi un volto fatal, che può di forte

Toglierti il nome , e il vanto .

Il gran Genio di Roma

Vigile ognor ti ofſſerva , e ognor preſente

A più degni penfier ſprona tua mente .

Quando fonora tromba

Rimbomba

Su l'arena ,

Deſtrier la ſente appena ,

Che il ſoſpirato corſo

Più ritardar non ſa .

Già ferve d' ardimento :

Sdegna l'ingrato morſo ,

Ede l'alato vento

Più rapido ſen va .

Quando&c.

SCE-
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SCENA VI.

Giardino .

LUCEJO, INDIBILE .

Toi de le infidie autori?

Perfida Argea ! Queſto è l'amor , chenudre

Indibile per te .

Ind. L'orribil colpo

Mi forprende , e m'abbatte . Ah , di ſuo ſdegna

Queſto è l'ultimo sforzo .

Luc. In Scipio fede

L'accufa non trovò?

Ind. L'afferma Elvira .

Luc. Econ Scipio coſtei

Sì frequente favella?ne a lei comparte

,,Scipio de l'alma ſua gli arcani fenfi?

E di ſua fè , che vuoi , Prence , ch'io penſi ?

Ind. Scaccia l'ombre importune .

Altro curar fi deeMoſtrare è d'uopo

1) La noſtra fedeltà; ma non permette

›Vero onor , che da noi

>>>L'accufator s'accuſi .

Luc. E ch'altro reſta?

Ind. Trarre avanti il Romano

Al gran pubblico omaggio

L'Iberiche Province a noi vaſſalle .

Già per queſto abiam pronti

Amba-
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Ambaſciadori , e doni .

Tu a Scipio guiderai l'ordita pompa..

Così la noſtra ſe conoſca, e trovi

Di renderti la ſpoſa

Nel nuovo merto tuo nuovo argomento .

Luc. Va,ma tradito l'amor mio pavento.

SCENA VII.

LELIO, LUCEJO.

P
Rincipe sì turbato

Perchè ti veggio?

Luc. Contro noi coſpira

Maligna frode , e il noſtro onor combatte,

E lieto effer degg' io?

Lel. Non puòmenzogna

Reggere al vero, che qual nebbia il Sole ,

La strugge , e la disperde .

Luc. Anche innocenza

Sconoſciuta ſoccombe , e ſi vuol rea

Talor, ſe giova

Lel. Ma queſt' arti indegne

Sono ignote a i Romani .

>>Luc. Han eſſi affetti ?

1) Lel. Ma da Virtù guidati . Odi , tu forſe

" Per gelosia deliri. Io ſo, fin dove

„ Va d'un' Amante il credulo ſoſpetto.

Preſtami fede, o Prence : Elvira è qua .

Luc. Ma Scipio non la rende,

Ea lunga prova il mio coraggio eſpone.

C Lel.
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Lel. Scipio ſe indugia, ha d'indugiar ragione .

2, Vuol , che beltà sì rara

"Per dritto di vittoria ora già ſua

»Sia premio d'un fedele

>Vero amico di Roma . Egli lo cerca,

»E lo eſamina in te . Queſta è l'occulta ,

»E prudente cagion di ſue dimore ..

Luc. Ed in tanto a' miei danni

S'arma d'orride accuſe empio livore .

Lel. Laſcia , che l'arti ſue già diſperato

Tenti nemico ingegno. Attendi il fine .

» Poco men , che ſcoperta

»La temeraria trama è già vicina

»Al ſuo ſupplicio . Or che di fè ſi manca ,

» Più fida , e più coſtante

Siegua l' Iberia a meritar le lodi ,

"E gli affetti di Roma.In Scipio aurai

Non un rivale ingiuſto, unduce eſperta

A punir colpe , e a coronare il merto .

Serbați fido , e forte

Rendi al tuo cor la

La Bella , che ti piaceo

Tuo guiderdon ſarà .

Stà la tua bella forte

1

In man d'un' alma prode ,..

Che quanto è gloria , elode

Solo ſeguir ſapra

Serbati&c.

ums 'bahut SCE.
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C

SCENA VIII.

LUCEJO .

Reder deggio , 0 temer , che a'ſtrani eventi

L'accorto vincitor ſerbi queſt' alma

Fatalmente invaghita? Ah men s'inganna ,

Chi al peggio crede , ed al timor s'appiglia .

»Chi ſa , ſe a me fincero

"Lelio s'eſpreſſe , o ſe venuto ad arte

"Mi diè luſinghe , e mi confuſe il vero?

Qui la sleale?

SCENA IX.

ELVIRA, e Dette .

Luc.A Che ne vieni , o troppo

Fatale a gli occhi miei beltà nemica?

Elv. Vengo ad udir gli uſati

Rimproveri , onde offendi

Un fido cor .

Luc. Che nuova fede è queſta ,

Perfida , che mi vanti? E' forſe ignoto ,

Che ſu l'orme di Scipio ognor t'aggiri?

Che de i più gravi arcani a parte ſei?

Ch'egli t'adora, e che per lui ſoſpiri ?

Elv. Scipio non amo. Amo la gloria noſtra .

>>>>Non gli parlo d'amor , parlo accufata

Ca Di
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›Di reo diſegno , e la mia fè discolpo.

L'onor del mio Germanosság ren

La tua innocenza, e l'amor tuo difendo.

Questa è la fè, che a te ferbar pretendo .

Luc. Etanto accetta a lui

Non otteneſti ancor , che più ſoſpeſe

५.. ?

Nontenga le tue nozze,e i voti miei ?

Scipio grazienon niega .

Elv. Chieſte aſuo tempo. O a
1

Luc.Sempre atempochiede

Luſinghiera beltà, che sforza , e priega .

Elv. Scipio ha l'animo involto

Tra gravi cure . Argea tutti ne aggrava

D'eſecrabil delitto.E tempo è queſto

Di chieder nozze al conturbato duce ?

E' forza differiri.

Luc. Sì , perchioveda

Queſta tua deſtra al vincitor Latino

Porgerfi del gran nodo al fin fuperba: 4

" Perchè mal lufingato,sagt inget

»Perda tutte inun colpode ſpeme, e pace

"E ſpoſa,evita Dì, crudel, fon queſte

>>>L'occulte brame tue? Scopriti almeno ;

» Più non diffimular la mia ſventurasvon

Tu taciza samog isim i solid

Elo:Ad un'ingratoli oiqin A

Che riſponder poſs io? Troppo s'innoltra

Questo furor geloſove troppo omai

"Sconoscente, fofferſi Or giacchè vuoi ,

, Credimisinfida, che ben tal dovrei, ofend

Moſtrarmi ,achi m'offende,Andròdi Scipio ...
Con-
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"Convien, che al fine a tuo piacer favelli,

Sì , di Scipio gli affetti

Aluſingare andrò Troverò in lui

Chi forſe meglio la mia fè ravviſi ,

"Le mie fiamme riſpetti. Altro non merta

>>Ingiuſta gelosia .
1

e

Luc. Barbara, ascolta..

Elv. Allontanati .

1

Luc. Oh Dio !

?"Dove traſcorſi ? e i giuramenti tuoi?

"E le dolci promeffe?

Elu. Un' infedele

>>Non tien promeſſe , giuramenti obblía .

Luc. Mio ben, cieco timore

D'amor compagno m'inganno

Sempre ſedurti.b150

Elv. Potria

Parla , inumana .Vuoi la morte mia ?

" Privo d'ogni ſperanza ,corrut tera panew

>> Furibondo, implacabile , irritato

Ecco volo ad Armene, a lui m'unifco

Ne l'atroce

KE

misfatro1,ילעדיהלגעמה

"Per trovare una morte ,si utandboo

Che finifca i miei giorni .A te ſe giova,...
Se giova a Scipio , il mio reato è fatto .

Elv. Ferma. Son queſti penſier degni,evoci

Degne d'un cored'ogni colpa intatto

Luc. Diſperato dolor, dove m'hai tratto?

Elv. Lucejo, torna in te Va, ſaggio adempi

D'Indibile il configlio ton albumi

C3
Vivi,
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Vivi , o caro , e a me vivi ,

Che tua farò .

Luc. Dei! che luſinghe infauſte

Più de l'odio fatali a l'alma mia !

Elvira un infelice

Tu vuoi compire in me. Se così ſcritto

E' ne le mie vicende va che più tardi

Afarmi ſventurato?

»L'amor , che mi donaſti"

"Ritogliti , e ſe puoi, ſpezza , e calpeſta

>>Il bel legame , che dovea sì dolce

7) Stringer l'anime amanti .

Va , termina i tuoi voti ,

Che in van forſe ne l'alma a forza aſcoſi,

Crudel , ritieni . Io già di me diſpoſi .

Frangi la tua catena ,

Ripigliati il tuo dono,

Tradiſcimi ſpietata ,

Nè la crudel mia pena

Ti deſti al cor pietà .

Ma, ſe tradite ſono

Le fiamme del mio ſeno,

L'orgoglio d'un' ingrata

Perchè trionfi appieno ,

Anche il mio ſangue avrà.

Frangi &c.

:

SCE



ATTΟ ΙΙ.
39

SCENA Χ.

ELVIRA.

a l'almaamante

Perdono a
Igeloſi traſporti .

"Dala tiranna paſſion turbato

»Lucejo in me non vede,

Anzi turba , e confonde

>>>Col tradimento la mia bella fede .

Ma in lui tornando a la ſua prima pace

L'alma tranquilla , e in giudicar più ſaggia

Tanto mi adorerà , quanto m'oltraggia.
etr ib

Onda, che terſo argento

Intatta ſomigliò ,

Se paſſeggero armento

Su l'alba la turbo ,

Perde l'onor di bella ,

Eva neglerta al mar .

Ma limpida poi torna ,

Egode innamorar

L'accorta Paſtorella ,

Che ne l'amico fonte

La disadorna fronte

Ritorna a conſigliar .

シ

Onda&c.

C 4 SCE-
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SCENAΧΙ.

Gallería .

SCIPIONE, LELIO.

Anto ardire in un vinto?

Scip. Antoardit
Contronoituttoardiſce,etuttoimprendeLel.

Alma Cartagineſe .

Scip. Anzi accumulacolpe.Inſidie trama ,

Poi ne incolpa i più fidi . Il forte Cimbro

Tutto ſcoprir già ſeppe . Iniqua Argea !

Reo genitor di mia clemenza indegno!

Lel. Chi clemenza non vuol ,provi il tuo ſdegno.

Scip. Ma pria d'incrudelir , l'empio ſi colga

Sul fallo atroce, e il generofo Iberos

Veda da quanta fellonía forzato

Tinſi di ſangue le Romane ſcurit

Lel. Ecco il fellone دش

1

:

A

SCE
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SCENA ΧΙΙ.

ARMENE, LUCEJO in disparte, e Detti.

Ambasciadori d'omaggio , Schiavi mori ,

che portano i doni delle Province .

Scip.ACcoſtati , o feroce.
Arm. Vengo al tuo cenno, nè a pregarti vengo ,

Nè a depor l'odio antico ,

Ch'eterno ſerberò . Vengo nemico

Luc. (Opportuno confronto.) Eroe, che illuſtre

Sei ne l'arti di guerra, e in un di pace ,

Vengo amico di Roma , e tuo ſeguace,

Arm. (Altro a veder di più crudel mi reſta ,

Perfide ſtelle? ) २००८

Alcenno di Lucejo fi prefentano gli Ambasciado-

ri d'omaggio , e s'innoltrano gli Schiavi mo-

ri, a mostrare a Scipione idonis

Luc. Ecco Meſſaggi, ed Armi

Doni , e tributi al tuo valor conformi

Mandano a te dal Beti , a te da l'Ebro

Le vaſſalle Province a noi ſuggette .

In lor nome Lucejo

A l'alta Roma eterna fè promette .

14

Arm. (Anime a ſervir nate , anime abbiette!)

Scip. Principe, tu recarmi

Omaggi , e giuramenti?

Dì , quel non ſei,che mediti vendette,

E il fido Armene di perfidia tenti ?
303

Arm.
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Arm. (Amaro inſulto! ) No, Romano, afſolvi

D'ogni colpa l'Iberia . Argea fedotta

Da cieco amor menti . Vile menzogna ,

Che ancor d'ira m'accende .

Scip. E il traditor dov'è ?

Arm. Lo fanno i Fati .

Perchè chiederlo a mè? Chiedilo a queſto

Celtibero fedel .
(verfo Luc.

Luc. (Che ardir funeſto ! )

Lel. Armene, ah non opporti

A la clemenza , che ſu i vinti Roma

Eſercitar fi pregia ,

Eche Scipio moſtrò .

Arm. Clemenza egregia !

Scip. Anima cruda , e ingrata ,

» Io dovea di catene

»Vinto aggravarti . Nol fofferſi . Volli

"Un barbaro trattar , come ſe in petto

"Chiudeffe un cor Romano .

Tu ſempre più feroce , e ſconoſcente

Nuova cagione d'infierir mi porgi .

Ben m'intendi . Io pur ſoffro .

Schivi , chi vide il lampo,

Il fulmine , ſe può,penſi al ſuo ſcampo .

Arm. Al deſtinato ſegno

Vada il fulmine orrendo .

Non provoco , e non temo

L'inevitabil colpo . Abbia il deſtino

Di noi cura , e governo .

Rifoluto io fecondo il flutto eterno.

In
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P

In un mar tutto procella

Sieguo l'impeto del Fato:

Non ho porto , non ho ſtella ,

Nè ſo dove il nembo irato

Traſportarmi al fin vorrà .

Già nel lucido adamante ,

Dove l'ordine è ſegnato ,

Inmutabile , e coſtante

La mia forte impreſſa ſta .

Inunmar&c.

SCENA ΧΙΙΙ.

SCIPIONE , LUCEJO , LELIO .

Era, chi vuol perir. Lelio, fu l'orme

Del fellone t'invia . M'odia clemente?

M'abbia ſevero, e il ſuo furor ſecondi .

Lel. Si laſci in preda a gli empj ſuoi defiri ;

Cada, ed util terrore in tutti inſpiri (Parte.

P

SCENA XIV.

SCIPIONE , LUCEJO .

Rincipe , abbraccio , e onoro

In te quel fido, che al Latino nome

Genti , e Province accrefce.

Saprà Roma il tuo merto Eſſa compagna

Ti

"A tè ne' fauſti, e ne' finiſtri eventi
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" Ti moſtrerà , che nacque

"Con giuſte leggi, e con foave impero

"Degna di trionfar del mondo intero .

Luc. Signor , nè queſto petto ,

Nè queſta fronte ſarà mai men pronta

A ſeguirla fra l'armi . Io la vorrei

Veder già cinta d'altri lauri il crine

De l'emula Cartago
A

Vincitrice ſeder ſu le rovine . 3

Scip. Voto degno d'un Prode.
4

Luc.E pur m'accora,

Che a meritar da te premio più dolce

Tanta mia fedeltà non giunge ancora .

Scip. Parli d'Elvira ?

Luc. Queſta

Sola chiedo , e ſoſpiro .

Scip. E queſta avrai .

"Luc. Perchè più differir le mie ſperanze?.

"Scip. Per coronarle con più pompa. Il tempo

›› Deſtinato s'appreſſa .

"Luc. Più tollerar non ſa l'anima oppreſſa .

Scip. Principe , dona a me queſte dimore,

Donale a la mia gloria Eſſe poi lode

»Avran dal nobil fine,a cui le ferbo .

Luc. Ah , ſe sforzar non lice

Chi vincitor forza nonteme , i prieghi

"Movan l'alma tua grande .

Non foffre indugj almad'amore acceſa ,

Di tutto teme , e al ſuo timor crudele

Tutto poi crede . Generoſo duce ,

Queſte ſagge tardanze , a me sì amare

1
t

Dona
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Dona a l'affetto mio,

Donale a la mia pena .

Così l'Iberia aſſicurar ti piaccia ,

Che vai di regni , e non di belle in traccia .

S

Rendimi l' Idol mio,

Rendimi il caro ben ,

Che per mirarlo , oh Dio!

Diviſo dal mio fen

Non ha virtù , che baſti

L'innamorato cor .

Con ciglia più gioconde

Vedrei del nero abiſſo

Le tenebroſe ſponde,

Il difperato orror .

Rendimi&c.

SCENAXV

SCIPIONEIS

Orgi , virtù Latina , 6

Cheda igrand Avi miei

Trasfuſa in me col ſangue

L'affievolito cor ſcoti, e riprendi ,

Ardita forgi , e Scipio a Scipio rendi

Già tu m'occupi; e ſento 湯 τί

১

१

Vicin de le bell' opre il gran momento .

ouble) ינומ100

Parti
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Parti dal core ,

Laſciami in pace,

Spegni la face ,

Bendato Amor .

Solo d'onore

Le voci aſcolto :

Cedo un bel ciglio ,

Laſcio un bel volto:

Sieguo il conſiglio

Del mio valor..

Parti&c.

Fine dell'Atto Secondo .

SAS

ATTO
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47

SCENA I.

Sotterranea guernita d'armi .

Strada fegreta , che conduce al mare. Ferrata pen-

file , che chiude, ed apre la medefima .

ARMENE .

Congiurati Cartaginesi, tutti con le Spade

Eccoil

imbrandite .

Cco il fatal momento ,

In cui , miei fidi , il noſtro fato eſtremo

S'agita in cielo , e ne' diviſi Dei

Trova tanto favor , quanto ne baſta

Ad alme forti , e a ſecondarlo intente .

Or tutte raccogliete

Ne i cori , e ne le deſtre

L'ire giurate a Roma E chi penfate ,

"Che ſien queſti Romani , ultimi avanzi

De la cadente tirannía Latina ,

>>>Da Annibale fuggiti? Ah , non v'abbagli

>>>Falſo ſplendor di menzognera fama .

Predatori del mondo ,

Finchè fortuna a le lor arımi arride ,

Guardan
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"Guardan con ciglio altier tutte delpari,

"Come nate a fervir , le terre , e i mari .

„Ma, chi di voi non ſa, come fon vili

»Ne la mutata forte ?)Il caſo diede
AScipio una vittoria. Il noſtro ardire

Di rapirgliela tenti Avvi , chi tema ,

„Perchè ſiam poche deſtre al gran cimento?

"Altri già pronti; eda me ſparſi al lido

"Avrem compagni; e con l'ardito eſempio

"Chi ſa , quanti ſeguaci

»Da noi deſto connoi tragga il tumulto?

2)Il numero non vince ,

"Vince il valor, vince l'ardir guerriero .

Io l'animoſo petto

"Nel gran periglio porterò primiero .

Sieguami , chi di voi vuol Roma oppreffa ,

Vuol libera la Patria. In queſte fronti

Leggo, o ſeguaci miei, l'alma, che regge

Nel voſtra pugno l'invincibil ſpada .

Regni invitta Cartago, e Scipio cada .

Scipione,poco prima, che Armenefinifca

lasua diceria, giunge, e non veduto

ascolta.

SCE
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SCENA II.

SCIPIONE , LELIO , e Detti .

Ufficiali , Soldati Romani , Littori con catene.

EScipio cada ?

ICongiurati ſopraffatti dalla presenza di

Scipioneaccennano di fuggire avviliti .

Viene abbaffata la ferrata penfile .

Il varco

Ola , ſi chiuda ai fuggitivi . Iniquo,(verſoArm

Traditori, in tal guiſa

Indifperate idee

Verso i Congiurati .

Di nera fellonía ſi torce il dono

Di mia clemenza? A che abbaſſar le ciglia?

Eimpallidir ne' volti?Ale catene , (ver.iCong.

Vengono incatenati, e disarmati da iSoh

datiRomani, e da i Littori .

Perfidi ſconoſcenti .E tu, lor duce ,

VersoArmene.

Tu loro inſtigator , barbaro , cedi

Quelmal nudato ferro .

Arm. Va, tradito

D Ferro
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Ferro indegno di me, ferro aborrito .

Getta diſpettosamente la ſpada .

Eccoti il traditor . Perchè ritardi

L'ultima pena , che del ſangue mio

Sazj queſte tue luci?Ove le ſcuri ,

" Ove i Littori fon? Con fermo ciglio

"Ad incontrarne il colpo eccomi accinto .

"Fuor che l'animo mio tutto è in me vinto.

Scip. Frena gli arditi vanti . Io più non ſoffro

L'eſecrabil tua viſta Empio , voleſti

" Fino armare a mio ſcempio

"I benefici iſteſſi.)A' tuoi rimorſi

Reſta, ſe pur ne ſente anima rea;

E fra le tue ritorte

Aſpetta , o ſcellerato , infamia , e morte .

Parte accompagnato da ſoli Ufficiali ,

e ſeco va Lelio , che viene ferma

to daArmene .

SCE-
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SCENA III.

ARMENE , LELIO .

FErma, Lelio .
Lel. Che vuoi ?

Arm. Pria che m'aſconda

Carcer penofo , aſcolta un voto folo ,

Ed a Scipio lo reca .

Lel. A nuovi oltraggi

Se il tuo furor ti porta ,

Riſparmia i detti audaci .

Arm. Ah no, fol chiedo

"Quel , che a l'eſtremo fupplicar de' rei

"Non potrebbe negar fenza roffore

Pien di tanta clemenza un cor Romano .

Lel. E che dimandi?

Arm. Al mio nemico , a Scipio

Dì , che in me muore , e cade

L'unico ſuo terrore molli Iberi ,

"Dì , che fidi a lui ſon, perchè in lor manca

"Ardimento , e coraggio.

Digli , che ſe mirarmi

Vuol ſotto la bipenne appien contento ,

Nel punto ſteſſo , che il bramato colpo

Cadrà ſu queſto capo, egli d' Elvira ,

>>>Tutta Iberia preſente ,

Sprezzando i vinti con l'uſato orgoglio ,

Stringa l'amata deſtra . Altro non voglio .

D2 Lel.
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Lel. Al tuo fupplicio va , perfido , e impara

Adiftinguere omai

Da le Affricane l'anime Latine .

Dirò , che peggior moſtro

Di te produrre appena

Può quella , ove naſceſti , infame arena .

Vinci di crudeltà ,

Fiero ſpietato cor ,

Tigre, che intorno va

Cercando il ſuo furor

Di far contento .

Ma le nemiche frodi

Uſato a preveder ,

Mentre il Paſtor ne' nodi

Vinta la fa cader ,

Salva l'armento .

Vinci&c.

Lelio parte co' fuoi Ufficiali . Armene, ei

Congiurati partono in mezzo ai Solda-

ti , e Littori .

SCENA IV.

Cortile , con Corpo diGuardia.

T

N

ELVIRA, LUCEJO ..

O, Principe , farebbe

Il fuggire viltà , farebbe offefa

Al cor del vincitore .

Luc.
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Luc. Trova facil perdono

Figlia di gelosía , colpa d'amore .

Elv. Mal t'apponi .

Luc. Io non cerco

Che uſcir di riſchio Se qui reſti , avranno

» Più luſinga per te l'altere fiamme

››D'un vincitore, che i ſoſpir d'un vinto .

»Elv. D'onde queſto timore?

›› Luc. Odo , che intorno

››Già il rumor ſe ne ſparge , e fin nel campo

"De' Romani creduta

>>>Sei l'Idolo di Scipio .

»Elv. Eh ſpeſſo Fama

>>>Del falſo meſſaggera

"Luc. Tu m'inganni .

>>>Men riſpetta i più degni .

nelv. Tu ſtudj al tuo penar . Sai , che già colto

Su le tramate inſidie il fiero Armene

>>>La noſtra fede afſolve .

Qui Scipio giungera. Laſciami a lui .

"L'ultime mie preghiere

"Gli porgerò opportune , e co' tuoi merti

"Le farò grate .

Luc. I riſchj miei fon certi .

Scipio fin' or le vane mie ſperanze

Simulando nudrì . Non ben ficuro

De la pubblica fede,

Conrapirti al mio ſeno ,

L'odio d'Iberia provocar non volle.

Or che tra ferri geme

L'altier Cartagineſe,

D 3
Vincitor
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Vincitor lo vedrò , nonmen col ſangue

D'un fellone appagar la ſua vendetta ,

Che bear col tuo nodo i voti ſuoi .

Elu. Ma pria , che conſentirvi ,

»Io di morte farò .

:

>>>Luc. Giovane illuſtre ,

Pien di gloria guerriera

"Potrà farti parer bella la vita ,

E bella ancor la colpa d'infedele .

Elv. Oh Dei ! dove apprendeſti

Queſta di torinentarmi arte crudele ?

"Luc. Elvira, è vero , rimirarti al fianco

"D'un Duce trionfante , andar ſul Tebro

„Fra titoli ſuperbi , è un raro fregio .

Ma quì ſovrana del mio cor farai ,

„Eda' fudditi miei

"Saranno i tuoi begli occhi e leggi , e Dei .

Elv. Tua fon . Data è la fede ,

Se non la deſtra .

Luc. E perchè a me negarla ,

Pria ch'altri me la involi ?

Elv. Arbitro è Scipio , e fol da la ſua mano

Avrai la mia .

Luc. Da quella man fatale

So , che deggio aſpettar Perchè , inumana ,

››T'infingi ancor ? Ma folle

A che ſpargere al vento

➤Inutili querele ?

>>>Finiſca di ſperar, chi già finito

"Ha di piacerti . A più gradito amante

»Vola, ed appaga in lui , più che l'affetto

L'alte
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>>L'alterezza natía Vuoi , ch'io pur ſerva
Al fuperbo diſegno , e a lui ti ceda?

Più mia non ſei . Ti laſcio .

Elv. Io non più tua?

» Luc. Quella pace a te reſti ,

»Che reſta a me . Fin dal tuo cor cancella

>>>Il nome di Lucejo ,

>>>Che ricordato ti faria rimorſo ,

"Nè a me ſovvenga mai quello d'Elvira ,

"Che per fentirne orror .

"Elv. Quanto delira !

Luc. Va, disleale, al talamo , che t'offre

Più felice rival , ma , per ſalirvi ,

Ti converrà dar lieta il primo paffo

Sul cadavero mio. Cieli ! che affanno ,

Che Furia il cor mi ſcote

Fin da l'abiſſo a funeſtarmi inforta !

Andrò fin dove il ſuo furor mi porta .

Amar .... ma no, che d'ira

Solo è il mio cor ricetto :

• .. •Lafciar ma no , che ſpira

Vivo anche il dolce affetto :

Amar beltà sì ingrata

Laſciar beltà sì amata

Che pena! che martir !

Cinte di faci ardenti

Furie di queſto petto ,

Finite i miei tormenti

Guidatemi a morir .

...Amar &c.

D 4

:

SCE
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A

SCENA V.

ELVIRA.

Hdove mai rapite il caro amante

D'immaginato mal larve funeſte ?

Chi ſa , quali in cor volge

Penfieri atroci? Io di lui temo .

SCENA VI.

SCIPIONE , ELVIRA.

AFilitta ,
Epenſieroſa quì fra l'armi Elvira?

Eiv. Anzi al tuo piè proſteſa

Ti chiede morte , o pace .

Scip. Sorgi , e che mai t'affanna?

Elv. Libera parlerò . Tu ritardando

I promeſſi Imenei .....

L

SCENA VII.

ARGEA, ch' efce furiofa , INDIBILE,
eDetti.

Afciami. Io cerco Scipio .

Mio nemico crudel, Scipio ove ſei ?

Scip. Donna audace, qul fono . In me ravvifa
In
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In me paventa il punitor de' rei .

"Arg. Tu con la bella Ibera ?

„Mirate eccelſo Eroe, che a franger nodi

"Di data fede , a vaneggiar d'amore

"Venne fin dal Tarpeo .

درک cip. Perfido core ,

Non baſta a ſpaventarti

Il tuo delitto ancora ? Ed oſi , iniqua ,

Venir ſotto i miei ſguardi ,

Quando dovea già rigida catena

Imprigionarti il piè ?

Arg. Sì, fa pur pompa

In faccia di coſtei de la mia pena .

Ne gioiſci , o ſuperba? Io riſerbata

Sono a barbara morte , e tu rapita

Al credulo Lucejo

Di Scipio compirai le grandi impreſe .

Elv. Non giungono a ferirmi ingiuſte offeſe .

Seip. Che ſmiſurato ardir ?

Ind. Signor , permetti ,

Che un' Amante infelice

L'ultime parti del ſuo amore adempia .

Servono le gran colpe

"Talora al vanto di maggior clemenza .

"Ah tu placata un fol momento aſcolta !

(verſoArg.

De' Romani è coſtume, o bella Argea ,

Perdonare a i ſuggetti ,

Debellare i fuperbi "Ancor potrebbe

"Sperar da ungeneroſounreo fommefſo

»Magnanimo perdono al grande ecceffo .

D5
Odio
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Odio feroce di ragion nemico

Te col Padre acciecò .

Arg. Vile, ſon queſte ,

Dì, queſte ſon l'eſtreme

Prove de l'amor tuo ?

Di Cartago una figlia

Proſtrarſi ad un Romano ?Eccomi , o Scipio ,

" Colpevole, ſpergiura ,

"Avida del tuo ſangue , e del tuo ſcempio .

» Ind. Ahi , che coſtei ſi perde !

" Ind. Perchè tanto irritar

Arg. Eccomi rea .

....

››Arg. Va, deteſtato

Va, vile amante. Il mio crudel nemico

Tu preferiſti a me .

Ind. Volli ſalvarti .

Arg. Reſta , indegno , a quel giogo

Di dura ſervitù , ch'eterno opprima

L'avvilito tuo ſpirto.Etuche tardi (verſoEl.

Afar pago il tuo faſto ? Ancor non ſtringi

Del gran Scipio la deſtra ?mIl mio ſupplicio

› Di sì fauſti Imenei pronubo ſia .

Che conforto per me pria di morire ,

>>>Mirar quel tuo Lucejo,

Quel si fedele adorator di Roma ,

"Deluſo, oppreſſo , dileggiato , inulto .

Elv. Perdono al tuo furor l'indegno inſulto .

Scip. E tant' oltre traſcorre

Tollerata baldanza ?»Il ſangue tuo ,

"Quel d' Armene ſi ſparga ,

>>Dove Roma vorrà: Ma ſparſo inſegni ,
Sc
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Se non fede ai felloni , almen riſpetto ,

Almen ſervil timore.)I forti , e i fidi ,

Sì , per maggior tua pena

Avranno, te preſente ,

Un deſtin degno de la lor coſtanza ,

Degno di me , degno de l'alta Roma .

A le catene , iniqua .

Arg. Ale catene ?

Ind.(Comeper ſempre,ohDei!perdo il miobene?)

Arg. Mira,ſe impallidiſco

A la fiera minaccia , empio Romano .

»Guarda, ſe l'odio mio

" Intrepido m' affifte ,

E i Numi avverſi , e la fortuna inſulta .

Tutto perdei , perdendo

La gloria di ſvenarti . Iniquo, penſi ,

Forſe ſperi , o ſuperba , (ad Elv.

Mirarmi avvinta ſu l'odiato Tebro

D'un popolo inumano i fieri ſguardi

Pafcer col ſangue mio? No , no: già ſento

Sento, che il miodolor fremendo forge ,

E a l'anima infierita

Unnon ſo che di violento inſpira .

Sì , lo farò . Deh vieni ,

Equanto ſei , quanto ſai farti orrenda ,

Moſtrati a me Furia d'orror miniſtra ,

Implacabile Erinni ,

Vibrami al ſen le faci ,

Rapiſcimi , fin dove
1

Altro più non ritrovi, altro non miri ,

Che i diſperati miei ſdegni , e martiri .

....

D6 Apri,
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Apri , nemico ſuol ,

Voragine profonda .

Che tardi , o pigro duol ?

Uccidimi pietolo;

E l'Erebo m'aſconda

Al guardo minacciofo

Del barbaro oppreffor .

Da ingiuſti Dei protetta

Queſta crudel , queſt' empio ,

Perda la ſua vendetta ,

Verſo El.

vir.eScip.

Elv.

Non veda il mio dolor .

Non goda del mio ſcempio,

Apri&c.

Parte attorniata da Soldati Romani .

SCENA VIII.

SCIPIONE , ELVIRA, INDIBILE.

S

Ignor , tutta è in tumulto

L'anima mia . Crede il fedel Lucejo

Che tu d'occulto amor per me ti ſtrugga ;

Eda me ſi partì , qual chi agitato

Va da' neri fantaſmi . Argea diffuſe

Non ſenza reo diſegno

Tal menzogna di te,

Ind. Parlò ſedotta

Da ſconſigliato duol .

Scip. Principe , indegna

E'quel.



ATTO III.. 61

E' quella disleale

De le discolpe tue, de le tue fiamme .

7 Se a vincere un' amor , che in te comincia

>>A divenir delitto , è d'uopo , ch'io

» Col vincerne un più degno

T'animi , e ti preceda , aſcolta , e poi

"Spegni per ſempre un mal nudrito ardore .

Elvira , a igiuochi, che l'Iberia appreſta (ver.El.

Al mio trionfo,col tuo ſpoſo attendo

Te ſpettatrice inſieme. Ivi vedraſſi ,

Chi Scipio fia . Tanta beltà dovea

Piacermi , e in te mi piacque .

Baſti così . Non lice

In più teneri accenti

Affievolir l'invitto

Vigor de l'alma , or che più viene aſtretta

A moſtrarſi virtù ; nè lice omai

A più lungo periglio

Cimentar la tua pace,e il valor mio .

Prendi ancor queſto dolce ultimo addio .

Mi piaceſti , e appena amante

Sì vezzoſa ti mirai ,

Che la gloria di coſtante

Fra i perigli amar giurai

D'un ſembiante luſinghier .

Tu di bella il vanto avrai :

Io l'avrò di generofo .

Amerò nel tuo ripoſo

La mia lode , e il tuo piacer .

Mi piaceſti &c.

SCE-
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E

SCENA IX.

ELVIRA, IN DIBILE.

Cco, oGermano , aſſicurata omai

La mia forte più bella .

Ind. E la precede

La mia certa ſventura. Argea fi perde .

Elv. E puoi macchiata amar di nere colpe

Donna , anzi Furia da gli abiffi uſcita?

Ind. Taci , non innaſprir la mia ferita .

Elv. German , cela il tuo duolo ,

Che Scipio offenderebbe, e inſiem gran parte

Ti togliería di merto. Io lieta volo

A l'agitato ſpoſo

Meſſaggera di gioja , e di ripoſo .

Speranza foriera

Di dolce contento

M'accende , m'affida ,

Faſtoſa mi guida

Al caro mio ben .

Già lieta lo miro

Sofpender placato

Sul labbro il foſpiro ,

L'affanno nel ſen .

Speranza &c.

SCE-
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A

SCENA Χ.

INDIBILE .

Hche ſempre innocente

Troviam quella, che amiamo!Undolce îterno

Movimento ſegreto

Ne prende le difeſe .

Un reato non cangia

Le ſembianze in Argea. Se queſto aborro ,

Come poffodal ſen ſveller l'immago

D'un volto amabil ſempre , e ſempre vago?

Perdo la bella

Dolce mia ſpeme:

Torbida freme

Non ha più pace

L'alma ſeguace

Fida d'amor .

Che fiera ſtella

Sortilti mai !

Pietà mi fai ,

Povero cor .

Perdo&c.

SCE-
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SCENA XI.

Logge magnifiche

Preparate allo ſpettacolo de'giuochi folenni deſti-

nati a celebrare la vittoria di Scipione .

Alsuono di militare finfonia Scipione afcende al-

la ringbiera, e gli altri Perſonaggi pure afcendo.

no a i loro poſti , con tutte le Guardie ,e le Com-

parse. Entrano i Gladiatori , i quali a ſuono di

tromba formano varj abbattimenti. Nel fervore

della mischia fi vede uscire Lucejo , e mescolarsi

fra gli altri disperatamente combattendo , e ridu

cendofi in iſtato di tafciarsi uccidere .

SCIPIONE, LELIO , ELVIRA,

INDIBILE , e poi LUCEJO .

Elv.

Ind.

Lel.}
a3.V

Semicoro .

Iva il Forte , che già dome

L'alte mura a terra ſpinſe ,

Ed'Allor ſi coronò .

Elv. Grazia , grazia , Scipione .

Scip. Ferma il colpo , oGuerrier ,grazia concedo .

Luc. Qual grazia ? Morte cerco , e morte chiedo .

Elv. Qual follía?

Lel. Qual furor ?

Luc. Furor , che nafce

Da
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Da giuſtiſſimo ſdegno. A noi, Guerriero ,

Si rivolta al Gladiatore .

Uſa di tua ragion . Morte qui cerco .

Getta il pugnale .

Getto lemie difeſe; e morte voglio .

Vibra il colpo .

Elviraſcende, e fi frappone. Scendono

Scipione , e gli altri .

Elv. Ma prima, che ate giunga,

Per queſto petto paſſerà quel ferro .

Pietà Signor .... (verſo Scip.

Scip. Abbia l'illuſtre pugna

Fine, e ripoſo . Ogni Guerrier s'arretri .

Scipionefi volta ad uno degli Ufficiali ,

che udito il comando parte.

Vengano i rei , vengano idoni offerti

Per l'acquiſto d' Elvira . Onde in te queſta

Diſperata ferocia , amico Ibero ?

Luc. Scipio, quando Cartago

Tentò la fede mia quando mi volle

>>>Seguace d'una trama, che potea

„Fortunata il poffeffo

>>>"Accertarmi d' Elvira , o ſventurata

(verſo Lue.

Finir co' giorni miei l'aſpra mia forte ,

Io l'amante ſcordai)Sol' ebbi in mente
L'onor , la gloria d'un fedel , d'un forte .

Con arti di ine degne

Un cor Romano d'eſpugnar tentai .

Doni,
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Doni , e Province a tributar gli venni .

Prode chiefi ad un Prode, enon ottenni .

"Che più? cede rapita

"Da' ſuoi fieri ſoſpetti

"La mia virtù.Credei perduta Elvira .

Una morte bramai , che generofa

Terminaſſe in un punto

Il tuo fato felice, e la mia pena .

A cercarla volai ſu queſt' arena .

Scip. Tant' oltre , o Prence, diffidar poteſti

Del cor di Scipio?

Elv. E de la fè d'Elvira?

" Lel. E più che il mio conforto

›› Su la bell'alma tua potè l'inganno?

"Ind. Ah che de i noſtri cori è amor tiranno !

Scip. A compire i tuoi voti, e la mia gloria

Che manca omai?.

SCENA XII.

ARMENE, co i Congiurati fra i Littori ,

eDetti.

M
Argea non vive più.

Anca lamorte mia .

1

Ind. (Che afcolto, oh Dei!)

Arm. Occulta gemma, che di morte piena

L'intrepida ſerbava ,

Barbaro , già la ſciolſe Avventurata ,

1, Che non avrà di ſua caduta il vanto

La
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La deteſtata Roma)11 Padre reſta .
Sazia in me l'ire tue .

Scip. Perfido , attendi;

"E il tuo primo fupplicio

"Sia rimirar contro di chi volgefti

"Fin quella libertà , ch'era mio dono .

Etu , Iberia fedel, tutti i Romani

Oggi da Scipio fol vedi, chi fono .

Per ragion di vittoria Elvira è mia .

"Giovane trionfante

"lo trovai nel ſuo core, e nel ſuo volto

"Quanto di raro può quaggiù mirarſi .

Ma Scipio è giusto . A me gli offerti doni

S'innoltrano gli Schiavi mori , cheportano i doni .

Ecco libera , intatta

Rendo Elvira a Lucejo. Illuſtre ſpoſo ,

E' tua tanta beltà . Prendi anche queſti

Doni , che in dote aggiungo

A sì vezzoſa mano .

Così co i Generoſi opra un Romano .

Luc.

Ind.}
a 2. Gran cor!

Arm. Perverſofato!

Elv. a 2.Animagrade!

Scip. Spergiuro , a te . Non baſta

Al tuo gaſtigo il guiderdon de' fidi.

Poichè l'iniqua figlia

Il ſuo delitto già portò fra l'ombre

Con difperata morte ,

Te, moſtro d'empietà veloce prora

Fra
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Fra tuoi vili ſeguaci (verſo iCongiur.

Col grande ecceſſo tuo porti ſul Tebro .

Cimbro il Tribun lo ſiegua . Il gran Senato

Giudice ti deſtino. Io col tuo ſangue

Non voglio funeſtare il fauſto giorno

De' benefici miei .

Un Romano così tratta co i rei .

Arm. Io ſpettacol di Roma? Io d'un' odiato

Popol dileggiator ludibrio , e ſcherno ?

1, Crudele , al fin trovaſti

"Come tutta avvilir la mia fierezza .

Sì , vedrò la gran Roma il gran Senato;

" E pregherò , ch'oltre il misfatto mio ,

» Vendichi in me , ſe può , Ticino , e Trebbia

"E Traſimeno , e Canne . Andrò, ſpietato ,

"Con tal conforto ad abbaſſar la fronte

>>>Contenta , formidabile , ſprezzante

Sotto l'ingiuſta ſcure;)Eſe mai puonno
Da le ſevere deità d'abiffo

L'Ombre impetrar ritorno ,

Aſpettami fra l'armi , e fra i ripoſi

Tuo funeſto tormento ,

Tuo continuo periglio, e tuo ſpavento .

Fin
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Luc.

Fin da gli eterni orrori

Barbaro , a minacciarti

Di larve , e di terrori

Armato tornerò .

Poi col piacer feroce

D'un odio vendicato

Lieto la nera foce

Di Lete rivedrò .

Fin&c.

Parte fra i Littori , eſeguito da un

Ufficiale con Soldati .

SCENA ULTIMA .

S

Detti.

Ignor le forze opprime

Di grata lingua un beneficio illuftre .

Tu mi fai sì felice ,

"Che da l'iminenſa mia ventura oppreffo ,

»Te maggior d'ogni Eroe ,

"Quafi eguale a gli Dei tacito ammiro.

Scip. Principe, è ſempre bella

Riconoſcenza , che i ben ſpeſi doni

Epaleſa , e commenda . Elvira , porgi

Al tuo fedel la deſtra . Il dono mio

Così compifco , e due bell'alme annodo .

Elv. Adorabile dono !

Luc. Amabil nodo!

Luc.



70
ATTO III.

Luc. Stringo la man vezzoſa ,

Che al mio penar pietoſa

Sola bear mio può .

Elv. T'abbraccio mio teforo ,

Piena di dolce ardor.

Scip. Ti rendo al tuo diletto ,

Un fido amor riſpetto

Che condannar non fo ..

Elv. Il tuo bel dono adoro ,

Eccelſo donator .

Luc. Cara

}42. )
ſe mia già ſei,

Scip. Bella non

Luc. Da te gli affetti miei

Scip. Da te i pentieri miei

a 2. ) Mai ſeparar potrò .

Elv. Tu ſempre fido avrai ,

Tu ſempre grato il cor .

Scip. Sì luminoſi rai
Coftante

(a Luc.

(a Scip.

Laſcerò .

Luc. Sì cara mia ſperanza

Amante

Stringerò

Elv. Che amabile coſtanza !

Che fortunato amor !

Scip. Indibile, confola

(verſoScip.

(verſoLuc.

Nel bel deſtin de la gentilGermana

L'infelice tua fiamma .

Apiùdegni Imenei ti ſerba il Fato .

Regna
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Regna ſul Beti , e tu ſu l'Ebro , o Bella,

(verſo Elv.

Regna col prode ſpoſo. Amate Roma,

Amate, chi per lei con opre grandi

Moſtra al domato mondo, e moſtra a voi

L'arte miglior, ſu cui ſi fan gli Eroi .

Elv. Tu di grazie ricolmi

Alme a te già fedeli, e già da tanti

Dolci legami avvinte .

Ind. Inclito duce ,

Non è ſcelta l'amar: ſpeſſo è deſtino .

Ne la miſera Argea mi piacque il volto ,

L'animo , no , troppo dal mio difforme .

Io , per imporle al Beti ,

Le leggi prenderò dal Campidoglio .

Scip Lelio, con fauſti augurj

Sento or chiamarımi a più famoſe impreſe .

Lel. Scipio , col tuo valore

Tu ſuperi l'età, vinci te ſteſſo ,

Grande, ſe in campo a trionfar ti porti ,

Grande , ſe fai per la Romana gloria

Ufo sì degno de la tua vittoria .

Coro.
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Elv.

Luc.

Lel.j

Coro.

Viva il Forte , che già dome

4. L'alte mura a terra ſpinle ,
Ed'Allor fi corond .

Creſcan lodi al ſuo gran nome ,

Perchè invitto amor poi vinte ,

E sè ſteſſo ſuperò .

Viva&c.

FINE .

005787521
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